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L’AUSL 12
PRIMA AZIENDA SANITARIA

DELLA TOSCANA 
L’Ausl12 di Viareggio è stata valutata 
la prima Azienda sanitaria della Tosca-
na. Ha raggiunto, infatti, il 91% degli 
obiettivi fissati dalla Regione per l’an-
no 2007, migliorando il 61% degli indi-
catori. Un risultato importante e signifi-
cativo, per l’Azienda e soprattutto per i 
cittadini ed i turisti della Versilia, che si 
concretizza grazie ad un trend in conti-
nua e costante crescita, dimostrato dal 
fatto che tra le 16 aziende del Sistema 
Sanitario Toscano la Ausl12 era 13ª nel 
2003 ed 8ª nel 2006.
Il risultato emerge dall’annuale valuta-
zione effettuata dal laboratorio Mana-
gement e Sanità della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa che ha stilato una 
classifica che prende in considerazione 
ben 130 parametri e 50 indicatori. Estre-
mamente positivo il fatto che l’Azienda 
versiliese risulti prima assoluta, in set-
tori come sia la qualità, efficienza ed 
appropiatezza delle prestazioni sanita-
rie, sia l’efficienza e la soddisfazione 
interna.
Il clima interno è fondamentale al fine 
di un impegno comune e coordinato, 
caratterizzato da un crescente senso di 
squadra e di appartenenza, che ha reso 

possibile il raggiungimento di risultati 
così qualificati e qualificanti. Tutto que-
sto attraverso la positiva gestione 
dell’Ospedale Versilia, la sua imple-
mentazione, la valorizzazione e l’am-
pliamento dei servizi sul territorio, l’at-
tenta valutazione delle linee program-
matiche della Regione e l’autonomia 
gestionale lasciata alla Direzione Gene-
rale, l’aver coniugato gli obiettivi del 
Sant’Anna con quelli della Asl, i contri-
buti amministrativi, tecnici ed il moni-
toraggio costante del budget. 
Un panorama di buon livello quello che 
emerge nell’ambito della sanità versi-
liese, quindi, e non il successo del solo 
Direttore Generale, che premia la pro-
fessionalità, l’impegno, la fatica, la di-
sponibilità di tutto il personale della 
Ausl12 dipendente e convenzionato, 
delle Associazioni, del volontariato, dei 
Comuni e di tutte quelle strutture e 
quelle persone che contribuiscono quo-
tidianamente ad alimentare questo pa-
trimonio di tutti e per tutti ed alla posi-
tività dell’intero sistema.  

Foto di Luciano Bonuccelli



Sanità2 anno 9 numero 9 Settembre 2008PERCORSO

Il medico di famiglia, 
oggigiorno sempre più 
spesso, deve curare pa-
zienti anziani, non solo 
oltre 65 anni, che forse 
si possono offendere ad 
essere chiamati anziani, 
ma anche numerosi pa-
zienti oltre 75 anni che 
come percentuale sono in 
aumento progressivo ri-
spetto al totale della po-
polazione.
Nel numero degli assisti-
ti la percentuale di quel-
li oltre 65 anni può rag-
giungere il 20 e anche il 
25%.
Naturalmente una clas-
se di età così numerosa 
comporta diversi impe-
gni per il medico di fa-
miglia. L’azione è rivolta 
alla diagnosi e cura delle 
malattie acute alla pre-
venzione e al controllo 
delle malattie croniche, 
ma anche a tutti i proble-
mi psico-sociali che con-
seguono per i familia-
ri che convivono in casa 

con questi pazienti.
Il medico di un paziente 
in questa fascia di età (si 
parla oggi di terza e quar-
ta età) si trova spesso di 
fronte anche a richieste 
e confidenze o lamentele 
dei familiari, che appa-
rentemente non rientrano 
nella sua sfera di attività, 
ma che sono la spia di un 
disagio emotivo del qua-
le si deve far carico, an-
che se ciò aumenta il suo 
impegno quotidiano per 
il suo paziente.
I familiari trovano spes-
so nel medico l’interlo-
cutore più adatto, se non 
l’unico, con cui poter 
esprimere un disagio che 
l’ambiente sociale nega o 
non vuole giustificare.
I parenti che sono impe-
gnati in un servizio di cu-
ra e di aiuto fisico e mo-
rale al loro congiunto, 
hanno bisogno di riceve-
re sostegno, e ciò signi-
fica da parte del medico 
non solo offrire il con-

tributo della sua compe-
tenza scientifica, ma an-
che offrire comprensione 
e partecipazione al peso 
psicologico che va oltre 
le difficoltà concrete.
In particolare la famiglia 
è in difficoltà perché il 
prolungamento della du-
rata della vita ha molti-
plicato i casi di disabilità 
fisica e psichica; gli ul-
traottantenni si trovano 
con frequenza nella con-
dizione di parziale o tota-
le non autosufficienza e 
di aver bisogno, oltre alle 
cure mediche, di aiuto da 
parte di altre persone.
L’assistenza è a carico 
del servizio sanitario na-
zionale, e quindi delle 
ASL, nei casi di patolo-
gia conclamata (demen-
za, vasculopatie cerebra-
li, ecc.) nelle forme di re-
sidenza sanitaria assisti-
ta, assistenza domiciliare 
programmata, assistenza 
domiciliare integrata.
Esiste però una realtà di 

bisogni meno evidenti, 
ma più diffusi, quella de-
gli anziani ancora auto-
sufficienti, ma non del 
tutto autonomi, fragili, a 
rischio di compromettere 
del tutto il precario equi-
librio basato sulle abitu-
dini di vita consuete, sui 
loro normali atti quoti-
diani. La famiglia si tro-
va quindi alle prese con 
la gestione di un anzia-
no e spesso anche più di 
uno.
Il problema è comune a 
tutte le classi sociali, ma 
crea delle discriminazio-
ni: la disponibilità econo-
mica da parte dell’anzia-
no stesso o dei familiari 
permette un’assistenza 
migliore, ad esempio ba-
dante e abitazioni ade-
guate alle esigenze per 
comodità e spazio e vici-
nanza dei familiari.
Naturalmente, come ho 
detto prima, tutte queste 
situazioni, queste esigen-
ze di assistenza e la per-

dita dell’equilibrio psi-
chico dell’anziano e del-
la famiglia stessa, deve 
trovare un aiuto, un ge-
store che cerchi la mi-
glior soluzione per risol-
vere almeno in parte le 
conseguenze di questa 
perdita di serenità e di 
equilibrio.
C’è spesso un familia-
re che si prende carico 
in prima persona di que-
sta situazione e si rivol-
ge di solito inizialmente 
al medico di famiglia o 
all’assistente sociale o a 
entrambi contemporane-
amente.
Il medico cercherà tutte 
le possibilità di aiuto, sia 
farmacologiche che, so-
prattutto, psicologiche e 
sociali chiedendo il coin-
volgimento di altri ope-
ratori sanitari del territo-
rio utili per il caso par-
ticolare. In caso contra-
rio, per grave inabilità 
dell’anziano, per man-
canza di un ambiente fa-

miliare che lo possa ac-
cudire in casa per gravità 
del caso, ci sarà necessità 
di ricovero in ambiente 
idoneo (RSA – cure in-
termedie), a volte con ri-
chiesta di urgenza.
Le varie soluzioni per po-
ter sistemare questi anzia-
ni dipendono però dalle 
disponibilità economiche 
non solo della famiglia, 
ma anche dell’azienda 
sanitaria e del comune 
utili per far fronte alle 
necessità psico-sociali. 
Tutti gli operatori del ter-
ritorio (infermieri, assi-
stenti sociali, fisioterapi-
sti, medico di distretto) 
possono essere coinvolti 
se le risorse finanziarie 
saranno rese disponibili 
più di quanto lo siano al 
momento attuale.

Dott. Bruno Salis
Segretario Provinciale 

FIMMG Lucca

IL MEDICO DI FAMIGLIA E
IL PAZIENTE ANZIANO
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L’associazione Per te Donna presente nel territorio 
dal 2002, per dare un aiuto a tutte quelle donne che 
sono coinvolte in un’ esperienza oncologica, ha inau-
gurato nel mese di maggio 2008 un nuovo servizio in 
collaborazione con l’associazione La Crisalide.
“Prendersi Cura” è il nuovo progetto che coinvolge 
counselor qualificati appartenenti all’associazione, 
nella realizzazione di uno sportello d’ascolto rivolto 
al malato oncologico e alla famiglia, uno spazio in 
qualità:
a) sostegno e valorizzazione delle risorse familiari;
b) contenimento delle sofferenze e dello stress dovuto 
alla malattia;
c) creazione di uno spazio di comunicazione tra i fa-
miliari ed il malato.
Il progetto Prendersi Cura ben si inserisce nelle finali-
tà dell’associazione “Per te Donna” che sono quelle di 
trovare una parola amica e specialistica per la preven-
zione, la riabilitazione fisica e psicologica da parte di 
tutte quelle donne che si sono confrontate con una 
diagnosi tumorale, e per tutti coloro che sentono la 
necessità di essere informati sulla malattia oncologi-
ca. Lo Sportello d’ ascolto, completamente gratuito, è 
aperto presso la sede dell’associazione “Per te 
Donna”a Lido di Camaiore in via Aurelia 173 nei 
giorni di lunedì pomeriggio e mercoledì mattina. Per 
avere informazioni sul servizio o fissare un appunta-
mento telefonare ai numeri: 0584.610984  - 336.704735 
- 335.574468.

CONOSCI IL TUO FEGATO 
SABATO 4 OTTOBRE 2008
In relazione al pieno successo della manifestazione “Conosci il tuo 
fegato” organizzata dalla U.O. Gastroenterologia della Ausl12 di 
Viareggio, diretta dal Dott. Maurizio Lera, svoltasi il 17 maggio, 
nel corso della quale 100 fra uomini e donne hanno potuto control-
lare gratuitamente le transaminasi, essere visitati, informati e con-
sigliati sulle norme igienico-dietetiche da seguire, avvalendosi an-
che di un liberculo da noi appositamente redatto e messo a dispo-
sizione, (in casi particolari alcuni di essi sono stati poi seguiti re-
golarmente presso i nostri ambulatori per la patologia epatica evi-
denziata in tale occasione), siamo lieti di annunciare che stiamo 
organizzando una seconda giornata di prevenzione della patologie 
epatiche in pazienti sani.
L’appuntamento è programmato per sabato 4 ottobre 2008 presso 
il Day Hospital della medicina dell’Ospedale “Versilia”. Nel corso 
di tale giornata saranno dosate le transaminasi con metodiche mi-
niInvasive, effettuata visita epatologica, eventuale ecografia 
dell’addome e consegnato materiale informativo.
È attivo un numero verde di prenotazione (840.011550) per per-
mettere un ottimale affluenza delle persone con adeguati tempi di 
attesa. L’iniziativa è supportata dall’Associazione VITE Onlus che 
sarà presente con alcuni volontari e materiale informativo.

PER I MALATI ONCOLOGICI E I LORO FAMILIARI
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Anche l’ospedale “Versi-
lia” fa parte del progetto 
pilota in Italia per pro-
durre energia pulita per 
oltre 4 milioni di kilo-
wattora e, con un investi-
mento di 20 milioni, ri-
sparmiare 750.000 Euro 
l’anno nelle bollette, gra-
zie a pannelli solari in-
stallati sui tetti dell’ospe-
dale e nei parcheggi di 
servizio...
È il programma dell’area 
vasta nord ovest, che pre-
vede di contenere i con-
sumi energetici e produr-
re elettricità. Per la Asl 
12 Versilia significherà 
fornire ogni anno più di 
268.000 kilowattora, con 
2.090 metri quadrati di 
pannelli fotovoltaici, ri-
sparmiando oltre 54.000 
euro l’anno, grazie ad un 
investimento iniziale di 
1,1 milioni, finanziati da 
un mutuo ventennale.
«È la naturale prosecu-
zione - afferma l’asses-
sore regionale al diritto 
alla salute, Enrico Rossi 
- del programma di razio-
nalizzazione e risparmio 
che sta alla base della co-
stituzione dei Consorzi 
di area vasta. Nei primi 
due anni ci ha permes-
so di risparmiare 72 mi-
lioni di euro. È anche in 
questo modo che siamo 
finora riusciti a mantene-

re in pareggio il sistema 
sanitario toscano, senza 
gravare sulle tasche dei 
cittadini. La sanità tosca-
na ottimizza e risparmia, 
mentre il Governo ci ta-
glia i fondi. Noi preferia-
mo tagliare i consumi e 
questo studio di fattibi-
lità lo dimostra piuttosto 
efficacemente. Chiederò 
anche agli altri due con-
sorzi regionali di area va-
sta di fare altrettanto».
Il progetto prevede in-
terventi sulle strutture 
dell’Estav (il Consorzio 
di area vasta), delle Asl 
1 di Massa Carrara, del-
la 2 di Lucca, della 5 di 
Pisa, della 6 di Livorno, 
della 12 della Versilia, 
dell’Azienda ospedaliero 
universitaria pisana, ol-
tre che sulla Rsa di Cam-
piglia marittima, sul di-
stretto di Donoratico e 
sull’ospedale di Cecina. 
«È il settore pubblico – 
aggiunge l’assessore re-
gionale all’energia, Anna 
Rita Bramerini - che dà il 
buon esempio, con posi-
tivi riflessi sul risparmio 
di anidride carbonica in 
atmosfera, stimato in ol-
tre 2.300 tonnellate l’an-
no, e anche sui costi del-
la bolletta energetica che 
sarà notevolmente più 
leggera. Lo avevamo an-
nunciato nel Piano ener-

getico recentemente ap-
provato: la pubblica am-
ministrazione deve dar 
prova di efficienza e in-
centivare le fonti alterna-
tive. Questo progetto è la 
dimostrazione che i due 
obiettivi sono alla nostra 
portata». Il progetto pre-
vede due modalità di in-
tervento: l’installazione 
di pannelli fotovoltaici e 
lavori di isolamento ter-

mico degli edifici.
 «Oltre ad installare i pan-
nelli – spiega il direttore 
generale dell’Estav nord 
ovest, Mauro Pallini – 
metteremo il cappotto (si 
chiama proprio così) ai 
nostri ospedali, in modo 
da ridurre la dispersione 
di calore d’inverno e di 
aria fresca d’estate. La 
prima tappa sarà l’accen-
sione di un mutuo ven-

ENERGIA DAI TETTI E DAL
PARCHEGGIO DELL’OSPEDALE

PERCHÉ CI FA COSÌ PAURA LA MORTE?
Forse  perché  sappiamo bene che è l’unica certezza che abbiamo. Il nostro mondo e tutta la nostra cultura sono strutturati in modo da ignorare la morte se non 
come spettacolo, non siamo abituati a parlarne e lo si riscontra anche in ospedale o in qualsiasi altro luogo dove se viene fuori questo argomento, le persone fan-
no le più strane gestualità, come volerla esorcizzare ed ignorare.
Purtroppo questo non è possibile, è necessario prenderne atto e cercare almeno noi sanitari di dare senso ad un evento che pone fine ad una vita vissuta nei più  
svariati modi. Riflettere sulla realtà della morte, sulla sua inevitabilità e su l’unica possibilità che lascia, la proposta di donazione degli organi, è un atto neces-
sario, l’unica consolazione che rimane per poter aiutare una famiglia in lutto ed aiutare una persona che aspetta un trapianto in lista di attesa.
Purtroppo inevitabilmente la richiesta di donazione avviene in un momento molto delicato per la famiglia colpita dal lutto, specialmente quando si tratta di gio-
vani vite, ma l’esperienza vissuta mi dimostra che le famiglie capiscono il significato della nostra proposta ed accettano questa richiesta con un senso di conso-
lazione. La paura della  morte non serve  ad allontanare la triste realtà dell’accaduto, ma certo la possibilità della donazione è, nel buio del lutto, l’unico spiraglio 
che resta aperto per chi sta soffrendo per la morte di una persona cara, per chi soffre aspettando un trapianto, ed a ben vedere per la società intera.

La nostra terra come sempre risponde in maniera positiva alla richiesta di donazione e credo sia giusto ringraziare, a nome di tutte le persone in lista di attesa,  
le famiglie che anche in un momento così doloroso hanno acconsentito alla donazione, ed in ugual misura ringrazio quelle famiglie che non hanno acconsentito, 
perché forse non preparate alla morte o ancora incredule dell’accaduto.

Coordinamento Donazioni
I. Simi Giorgia                                                       

tennale presso l’istituto 
di credito che si aggiudi-
cherà la gara. Contiamo 
di assegnare i lavori en-
tro la metà del prossimo 
anno, così da cominciare 
a produrre energia fin dal 
dicembre del 2009: fare-
mo a tutti un bel regalo di 
Natale».
Il piano finanziario pre-
vede complessivamente 
il pagamento di 1,5 mi-

lioni di euro l’anno per 
le rate del mutuo, entra-
te per 1,8 milioni di eu-
ro grazie agli incentivi 
previsti dal conto ener-
gia, ed un risparmio di 
altri 450.000 euro sulle 
bollette energetiche delle 
Aziende. 

Tiziano Carradori
Toscana Notizie
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LA RINNOVATA SEDE 
DEL SERT

Inaugurata alla presenza, tra gli altri, dell’Assessore per il Diritto alla Salute della Regione Toscana Enrico 
Rossi, del Sindaco di Viareggio Luca Lunardini, del Commissario di Polizia Leopoldo Laricchia e del Diretto-
re Generale della Aul12 di Viareggio Giancarlo Sassoli la sede ristrutturata del SERT di via della Gronda a Via-
reggio. Si tratta di una struttura che cerca di armonizzare l’utilizzo degli spazi alle nuove esigenze del servizio, 
migliorando il comfort sia per gli operatori che per gli utenti. Una nuova distribuzione degli ambienti, più fun-
zionale e di migliore qualità edilizia.

BELLA FESTA AL 
‘’PARCO LA FENICE’’
In occasione dei festeggiamenti della Nuova 
struttura del Ser.T di Viareggio, il gruppo Ara-
ba Fenice, nato al suo interno e supportato 
dalla omonima Associazione, ha offerto alla 
cittadinanaza un Concerto Musicale che si è 
tenuto presso il Parco “La Fenice” al Varigna-
no.

Ha aperto la manifestazione il gruppo delle 
“Daffodils”, tre splendide ragazze che hanno 
offerto al pubblico una esilarante rappresenta-
zione musicale ricordando la musica degli an-
ni settanta dei Rollig Stones e di Ray Charles, 
riarrangiata e reinterpretata. Poi è stata la vol-
ta dei “Mandolini Viareggini”, i quali già noti 
dopo la rappresentazione dell’anno scorso in-
sieme al grande Andrea Bocelli, hanno offerto 
ad un angolo di città buio e nascosto qual’era 
appunto “ la pioppeta” (un’area abbandonata 
e malfamata ora trasformata in Parco dal 
gruppo) di rinascere, appunto come la Fenice 
e di mostrare il suo volto rinnovato alla citta-
dinanza.

La sontuosità e leggerezza del suono del man-
dolino ha permesso di riecheggiare un reper-
torio musicale: dai pezzi classici a quelli di 
musica popolare napoletana e romana ad una 
squisita fantasia dei compositori, che ha tra-
scinato un gran numero di spettatori in ap-
plausi e bis. A conclusione della serata il 
gruppo musicale “La 4ª dimensione”, ha toc-
cato il cuore dei partecipanti attraverso alcune 
loro composizioni – come: Quel sabato, In 
fondo al parco, Tornare bambino, Una smorfia 
al passato, Luce, L’aquila non è ed altre ispi-
rate proprio dal gruppo degli amici del parco 
nelle riunioni del “SABATO”. Sandro (Del-
ko) batterista e coordinatore del gruppo musi-
cale ha saputo ben amalgamare la musica e la 
poesia con Armanda (Army), la meravigliosa 
voce del gruppo, con i solisti un po’ aggressivi 
di Massimiliano (Max) alla chitarra, la timbri-
ca ben scolpita e definita di Luca al basso e i 
tappeti musicali e armoniosi di Pasquale (Pco) 
alle tastiere.

Il pittore Aldo Sparacia, ha esposto lungo il 
palco alcuni suoi quadri in omaggio alla sera-
ta musicale, per permeare l’area di un’atmo-
sfera carica di emozioni e per preparare il 
pubblico alla mostra che terrà a Firenze il 15 
Settembre. Ha presentato la serata il sociolo-
go e giornalista Federico Bilotti.

Dunque una grande performance di tutti, ma 
non dobbiamo dimenticare chi ha lavorato 
dietro le quinte, una grande squadra di lavoro 
riconosciuta ed apprezzata dall’Assessore 
Vittorio Fantoni, alle Politiche Sociali, rima-
sto presente fino alla fine della Manifestazio-
ne quale rappresentante dell’Amministrazio-
ne Comunale. Iniziativa sostenuta dalla Fon-
dazione Banca del Monte di Lucca.



Sanità6 anno 9 numero 9 Settembre 2008PERCORSO

Recentemente, abbiamo avuto il piacere di conoscere 
Filippo, simpatico biondino di 6 anni che da grande 
vuole fare il medico perché “è un lavoro troppo bello”! 
Filippo viene spesso a trovare gli operatori del Pronto 
Soccorso Pediatrico, Pronto Soccorso Generale e 
Radiologia vestito da medico, con fonendoscopio 
al collo e si diletta a fare qualche visita. Si è fatto 
accompagnare dalla nonna anche a visitare la 
misericordia perché voleva vedere le ambulanze ma 
la sua vera passione è l’ospedale versilia che lo trova 
veramente affascinante.
Tutti noi operatori siamo rimasti colpiti dalla passione 
per la medicina e dalla simpatia di Filippo che 
preferisce venire a trovarci anziché farsi portare 
al Luna Park! Per questo, auguriamo a Filippo di 
realizzare il suo sogno, ossia di diventare un bravo 
medico.

Dott.ssa Laura Crespin
Pronto Soccorso Pediatrico

A VIAREGGIO 
IL FESTIVAL 

DELLA SALUTE
Massimo D’Alema e i ministri Maurizio Sac-
coni e Roberto Calderoli, il sottosegretario 
con delega alla salute Ferruccio Fazio, i go-
vernatori Nichi Vendola e Roberto Formigoni, 
ma anche il premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia e l’oncologo Umberto Veronesi. E poi 
Emma Bonino, Livia Turco, Piero Angela, 
Philippe Daverio e Gian Antonio Stella. Sono 
alcuni dei protagonisti della prima edizione 
del Festival della salute che si terrà a Viareg-
gio dal 26 al 28 settembre. E a fare gli onori di 
casa, con un saluto nella giornata inaugurale, 
non poteva mancare il saluto del viareggino 
più celebre: il nuovo allenatore della naziona-
le di calcio italiana Marcello Lippi.
Sanità pubblica e privata, aziende del settore, 
associazioni, mondo della ricerca si confron-
teranno tra loro, ma soprattutto avranno l’oc-
casione di incontrare i cittadini in un vero e 
proprio open space sul lungomare della città 
versiliese in cui conoscersi, confrontarsi, di-
scutere, divertirsi, partecipare a workshop e 
laboratori. Tutto ciò che ci circonda ha ricadu-
te sulla nostra salute, dal clima all’alimenta-
zione, da come organizziamo le città alle fonti 
energetiche, passando per gli ospedali e il ter-
ritorio. Ma non vanno trascurati gli aspetti più 
innovativi come le tecnologie o Internet, una 
risorsa non solo per i medici ma anche per i 
pazienti.

www.festivaldellasalute.com 

FILIPPO, ASPIRANTE MEDICO
FREQUENTATORE DEL VERSILIA
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ESAMI CORONARICI CON BASSISSIME DOSI PER I CARDIOPATICI
Installato presso l’Ospedale Versilia di Viareggio uno scanner multistrato che sta rivoluzionando il modo di assistere il cardiopatico

Da quest’anno è installato presso l’Ospedale Versilia di Viareggio Lightspeed VCT, un moderno scanner a 64 strati che, grazie ad un’accurata descrizione del cir-
colo coronarico, permette di escludere la presenza di una malattia con grande affidabilità e di riservare quindi la coronarografia solo ai pazienti che devono effet-
tuare un’angioplastica. Lightspeed VCT permette inoltre di effettuare esami coronarici con dosi bassissime, fino al 70% in meno rispetto alle TAC coronariche 
convenzionali, ottenendo allo stesso tempo un’ampia copertura anatomica e un’elevata risoluzione. Attualmente l’Ospedale Versilia è l’unica struttura in Toscana 
a disporre di questa apparecchiatura, che ha acquistato affrontando un maggiore costo, nell’ottica di un minore rischio per il paziente. 
“La TAC sta diventando un passaggio importante nell’assistenza cardiologica, perchè permette di programmare le varie terapie disponibili in base al quadro otte-
nuto senza far correre alcun rischio al paziente” dichiara il Dott. Giancarlo Casolo, Direttore UO Cardiologia del Versilia, considerato uno dei massimi esperti na-
zionali nel settore. “Una delle maggiori preoccupazioni” continua il Dott. Casolo “è la dose di radiazioni che il paziente può assorbire durante questi esami. Per 
questo l’Amministrazione ha puntato su un’apparecchiatura unica nel suo genere, in grado di effettuare esami con dosi bassissime, analoghe a quelle assorbite in 
natura. Per fare un paragone, mentre 20mSV è la dose assorbita con macchine convenzionali, noi abbiamo effettuato esami con valori di 2-3 mSV”.  Per un utiliz-
zo di Lightspeed nel modo più consapevole ed efficiente, il Dott. Casolo coordina insieme al Dott. Emilio Camerini, Direttore della Radiologia, una Task Force di 
Radiologi e Cardiologi che comprende i dottori Jacopo Lera, Carlo Tessa, Massimo Magnacca e Marco Chioccioli. “Solo concentrando la nostra attenzione sul pa-
ziente e non limitatamente alle sue arterie coronarie, potremo utilizzare al meglio questa apparecchiatura” sottolinea il Dott. Casolo. “È ormai chiaro infatti che 
non basta rilevare le lesioni coronariche, ma occorre sapere come utilizzare questa informazione. Molte esperienze cliniche ci dimostrano che la terapia medica 
volta alla cura del paziente può produrre risultati più importanti della semplice terapia delle lesioni coronariche”. “Ridurre la dose significa rispettare un aspetto 
importante e cioè quello di contribuire a ridurre al minimo i rischi legati all’esecuzione degli esami stessi. Con questo strumento abbiamo di fatto già ridotto l’uso 
della coronarografia in certe tipologie di pazienti ed ampliato notevolmente la nostra qualità delle cure”, conclude il Dott. Casolo.

Hanno riscosso grande successo i tre incontri che hanno visto protagonista la Ausl12 
di Viareggio al Caffè de La Versiliana, condotto da Romano Battaglia. Gli appunta-
menti, che rientravano nell’accordo tra Fondazione Festival La Versilia e la nostra 
Azienda, si sono rivelati molto interessanti e coinvolgenti per il foltissimo pubblico 
intervenuto. Questi i titoli degli incontri e gli ospiti che vi hanno partecipato:
Sabato 19 luglio: “Dalle automobili del Borzacchini al Pronto Soccorso dell’Ospe-
dale Versilia”. Giancarlo Sassoli Direttore Generale Ausl12 di Viareggio, il diret-
tore della Medicina d’Urgenza e Pronto Soccorso Ospedale “Versilia” e Respon-
sabile Dipartimento Emergenza urgenza e terapie intensive, Sergio Milletti, il di-
rettore Centrale Operativa 118 Versilia Soccorso, Andrea Nicolini e Ettore Borzac-
chini, al secolo Giorgio Marchetti. 

CAFFÈ DELLA VERSILIANA
TRE INCONTRI DI GRANDE SUCCESSO

Venerdì 8 agosto: “Sulla strada della vita: percorsi della cardiologia e della riabi-
litazione”. Prof. Alessando Battaglia – Direttore Medicina riabilitativa e Respon-
sabile Area Riabilitazione,  Dott. Giancarlo Casolo – Direttore Cardiologia, Dott. 
Michele Provvidenza – Direttore Cardiologia Riabilitativa, il presentatore televi-
sivo Carlo Conti e il Capo Redattore de La Nazione Versilia Enrico Salvadori.
Domenica 24 agosto: “Aiutiamo la cicogna: percorso nascita e procreazione assi-
stita in Versilia. Procreazione assistita e boom di nascite all’ospedale Versilia”. Di-
rettore di Ostetricia e Ginecologia, Paolo Cima, Direttore di Pediatria e Responsa-
bile Area Materno Infantile, Luigi Gagliardi, Andrea Gallinella, responsabile Cen-
tro Procreazione Assistita, Luca Lunardini, presidente della Conferenza dei Sinda-
ci della Versilia e il comico e cabarettista toscano, Graziano Salvadori.
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Recentemente i mezzi di informazione locali si sono oc-
cupati di un episodio che ha avuto quale protagonista una 
signora che, dopo aver pagato il ticket attraverso una del-
le apposite macchinette presenti nell’atrio dell’Ospedale 
“Versilia”, non ha potuto ritirare il resto. Nel comunicare 
l’invio di un assegno circolare corrispondente all’importo 
non corrisposto, vogliamo segnalare che dall’esame effet-
tuato dai tecnici competenti è risultato che l’operazione ti-
cket, effettuata dall’utente, non è stata completata, in quan-
to non si è provveduto, come previsto, al ritiro della mone-
ta cartacea in tempo utile, mentre sono state regolarmente 
ritirate le monete metalliche.
Il tempo del ritiro del resto in moneta cartacea, infatti, de-
ve avvenire entro 30 secondi trascorsi i quali la macchi-
na provvede ad rentroitarlo, per tutelare l’utente che non 
definisce l’operazione ed evitare, conseguentemente, che 
l’utente successivo si impossessi di denaro che non gli ap-
partiene.
Si precisa inoltre che presso le macchine riscuotitrici auto-
matiche situate all’ Ospedale “Versilia”, vengono effettua-
te circa 181.000 operazioni annue, per cui è ammissibile 
che in rarissime occasioni le medesime non funzionino per 
motivi tecnici. Nell’occasione ricordiamo che le ricevute 
rilasciate sono legalmente e fiscalmente valide come certi-
ficato dal Ministero delle Entrate e dal Comando Regiona-
le della Guardia di Finanza e che questo tipo di macchine 
riscuotitrici sono installate nella quasi totalità degli Ospe-
dali Toscani.

Rag. Pier Paolo Pardini
U.O.C. Amministrazione contabile e patrimoniale 

Con riferimento agli ultimi fatti 
di cronaca verificatisi presso il 
Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le “Versilia”, l’Azienda Usl12 
di Viareggio ritiene opportuno, 
nonché doveroso nei confronti 
del personale impegnato a va-
rio titolo nel fornire assisten-
za all’utenza e, nonostante ciò, 
fatto spesso oggetto di ingiu-
rie (se non addirittura di vere 
e proprie aggressioni), fa pre-
sente che, indipendentemente 
dalle iniziative personali che i 
singoli operatori coinvolti vor-
ranno intraprendere a tutela dei 
propri diritti, non rimarrà iner-
te di fronte ad episodi di tale 
gravità.

È ferma intenzione della Dire-
zione Aziendale, infatti, intra-
prendere le opportune azioni 
legali, nei tempi e nei modi di 
legge, al fine di tutelare ade-
guatamente le proprie struttu-
re, la propria immagine ed il 
personale operante. In sostan-
za, l’Azienda fa presente di 
non avere alcuna intenzione di 

subire passivamente tali episo-
di ritenendo, invece, doveroso 
agire legalmente per il risarci-
mento di tutti i danni subiti. Va 
considerato che quanto acca-
duto in Pronto Soccorso, dove 
alcuni utenti hanno brutalmen-
te danneggiato beni materiali 
e rivolto parole ingiuriose nei 
confronti del personale intento 
a prestare soccorso a pazienti 
che versavano in gravi condi-
zioni di salute, ha rappresen-
tato l’ennesima aggressione ri-
volta a personale impegnato in 
un servizio delicatissimo quale 
è quello dell’Unità di Medici-
na d’Urgenza e Pronto Soccor-
so, cagionando intralcio alle 
attività istituzionali.

È il caso di ricordare, quin-
di, che, a far data dal 7 luglio 
2008, l’Azienda ha attivato 
presso il Pronto Soccorso un 
servizio di assistenza rivolto 
ai familiari dei pazienti i quali 
fruiscono della presenza gior-
naliera (fino alle ore 22.00) 
di operatori deputati specifi-

camente a fornire informazio-
ni circa le condizioni del pro-
prio congiunto nel periodo in 
cui vengono praticate le cure 
del caso da parte del perso-
nale sanitario. Per tutte le ra-
gioni menzionate la Direzione 
Aziendale intende per un ver-
so confermare il proprio impe-
gno per fornire sempre un mi-
glior servizio all’utenza e, per 
l’altro, ribadire la propria in-
tenzione di adire le competenti 
sedi legali al fine di perseguire 
coloro che si sono resi o si ren-
deranno protagonisti di episodi 
di violenza e inciviltà. 

EPISODI DI VIOLENZA
AL PRONTO SOCCORSO

MACCHINETTE
PER IL PAGAMENTO 

DEI TICKET
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Sono passati trent’anni 
da quando, grazie ad uno 
staff di medici e infer-
mieri, per la prima volta 
al mondo, alcuni dializ-
zati hanno avuto la pos-
sibilità di fare un pelle-
grinaggio a Lourdes. Le 
varie èquipe che hanno 
organizzato i quattro di-
versi viaggi, alternando-
si, erano composte dai 
dottori Giuliano Andre-
ozzi, Walter Hurschler, 
Massimo Pardini, Fa-
brizio Tuccori, dagli in-
fermieri Marco Maggi, 
Maura Puliti, dagli assi-
stenti volontari Michela 
Neri, Ghislaine Laugier e 
Gabriele Andreozzi e dal 
tecnico Massimo Ghilar-
ducci.
Il viaggio è stato realiz-
zato anche grazie al pre-
zioso supporto del Fra-
te Francescano Lorenzo 
Magnolfi della parroc-
chia di Tonfano, degli al-
berghi di Lourdes, Sa-
lus infiromum e Naza-
ret e del Responsabile 
dell’UNITALSI di Via-
reggio Giuseppe Tomei. 
L’Ospedale Pietro Luc-
chesi di Pietrasanta ha 
contribuito a motivarci 
prima della partenza fa-
cendoci capire ancora di 
più quanto fosse eccezio-
nale quello che stavamo 
per fare.
Il progetto era ambizio-
so e coraggioso, soprat-
tutto all’idea di dare la 
possibilità a ben otto pa-
zienti di muoversi fino a 
luoghi in cui altrimenti 
non sarebbero mai potu-
ti andare. In particolare 
in una meta così piena di 
significato e di speran-
za come Lourdes, dimo-
strare che la loro malattia 
non era una limitazione 
e che con molta volontà, 
spirito di gruppo e parte-
cipazione, potevamo far-
cela insieme. Tanto era il 
sentimento e l’impegno 
in proposito che anche i 
più scettici e coloro che 
non trovavano senso al 

progetto, fin dalle prime 
fasi di preparazione del 
viaggio hanno comincia-
to a lasciare da parte i lo-
ro dubbi in favore di una 
collaborazione attiva e 
uno spirito di gruppo che 
è andato crescendo e che 
ha permesso di portare 
a buon fine la spedizio-
ne in cui, ormai tutti cre-
devano. Anche le paure 
di non farcela e dei ri-
schi che potevamo cor-
rere e far correre pazienti 
hanno a poco a poco fat-
to spazio ad un entusia-
smo e ad una voglia di 
collaborazione che non è 
mai venuta meno e che ci 
ha sorretti anche nei mo-
menti più difficili. All’ar-
rivo abbiamo installato i 
tre monitor per dialisi e le 
attrezzature che avevamo 
trasportato fino alla meta 
del pellegrinaggio negli 
alberghi suddetti, in cui il 
tecnico Massimo Ghilar-
ducci preventivamente 
aveva effettuato i dovuti 
sopralluoghi. Con grande 

soddisfazione e orgoglio 
da parte nostra, il medi-
co del bureau médicale 
si è complimentato per la 
grandiosità dell’avveni-
mento e per aver saputo 
ricercare al meglio l’am-
biente e le cure ospeda-
liere in una sistemazione 
a dir poco di fortuna per 
l’occasione, avendo solo 
garanzie per quanto ri-
guarda l’elettricità e l’ac-
qua, tutte le altre risorse 
necessarie venivano da 
una nostra attenta prepa-
razione e pianificazione.
Sia noi che i pazienti sia-
mo stati immediatamen-
te colpiti dall’ambiente 
suggestivo, dalla miglia-
ia di persone presenti e 
dalla forza che riusciva 
ad infonderci tanta fe-
de. In questi viaggi ave-
vamo tutti riposto aspet-
tative e speranze. Il fat-
to che nessuno sia stato 
male e che le cose siano 
andate nel migliore dei 
modi ha rappresentato 
per noi un traguardo in-

credibile. Nei giorni che 
siamo rimasti a Lourds i 
malati andavano in giro 
come se la loro malattia 
non esistesse, con il gu-
sto di partecipare, vedere 
e pregare. Sembrava che 
non sentissero affatto la 
stanchezza, che avesse-
ro acquistato un’energia 
straordinaria. Avevamo 
reso i nostri pazienti in-
dipendenti dal luogo fi-
sico dell’ospedale. Pro-
prio questa liberazione 
dalla dipendenza costi-
tuisce uno degli elementi 
di maggiore impatto sul 
morale e sulla salute dei 
pazienti, anche per noi 
che lavoriamo per loro e 
ci impegniamo a rendere 
più intense le loro vite è 
stata una sensazione in-
descrivibile. Alla fine ci 
siamo sentiti tutti realiz-
zati e tutti abbiamo con-
tribuito, a nostro modo, 
alla riuscita dell’impresa, 
siamo stati i tasselli di un 
disegno più ampio e ci 
siamo coordinati in modo 

da dare il meglio di noi 
stessi. Questa esperien-
za ha lasciato una traccia 
indelebile dentro di noi, 
che ancora oggi a distan-
za di trent’anni è viva e si 
fa sentire, motivandoci a 
nuove sfide e progetti per 
il futuro. Alla fine è que-
sto il miracolo a cui noi 
tutti abbiamo assistito e a 
cui tutti abbiamo contri-
buito perché avvenisse. 
Ci siamo ritenuti soddi-
sfatti dell’operato, tant’è 
che siamo riusciti ad or-
ganizzare altri tre viaggi 
e ci sono pervenute ulte-
riori richieste dai pazien-
ti di altri centri di tutta la 
Toscana.
Chissà che non sia stata 
la nostra esperienza a da-
re spunto all’idea per la 
realizzazione dell’attuale  
centro di dialisi di Lou-
rdes in cui al momento i 
pazienti di tutto il mondo 
ne possono usufruire du-
rante il loro pellegrinag-
gio... Segue piccola in-
tervista ad una paziente 

che partecipò: Si ricorda 
del viaggio che facemmo 
a Lourdes?
“Come potrei dimenti-
care un’esperienza simi-
le… È stata la prima e 
unica volta mi sono po-
tuta allontanare da casa 
da quando ho iniziato a 
soffrire di questa malat-
tia, uno dei pochi mo-
menti della mia vita in 
cui mi sono dimenticata 
di avere problemi di sa-
lute. Sarò sempre ricono-
scente agli organizzatori 
che si sono presi una tale 
responsabilità e che han-
no sacrificato il loro tem-
po libero per dedicarlo a 
noi pazienti. Mi ritengo 
molto fortunata per aver-
ci potuto partecipare, e 
devo ammettere che ho 
continuato il mio cam-
mino di paziente con uno 
spirito diverso.

Massimo Ghilarducci
Tecnico della Dialisi

SETTEMBRE 1978 DIALISI A LOURDES
La coraggiosa avventura di un gruppo 

di “volontari” versiliesi
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AL DOTTOR AURELIO BUONO 
E ALLA SUA EQUIPE

Non ho altro modo per esprimere la mia riconoscenza verso delle persone 
meravigliose...
Ho visto mio marito affrontare la morte in modo dignitoso, in un ambiente 
familiare circondato da affetto. Ecco la moglie di Mario si presenta con 
queste umili parole, poca cosa, ma piene di amore. Non avrei mai pensato 
di trovare un personale medico così pronto a capire e ad essere vicino anche 
ai familiari del malato. Malato terminale e non più Mario era stato definito 
mio marito in altri ospedali, ma qui in questa struttura ha trovato nuova-
mente la sua dignità di uomo e io mi sono sentita quasi serena. Accompa-
gnarlo alla morte è stata poca cosa in confronto al resto della mia vita da 
spendere senza di lui, Mario che non vedrà i suoi figli diventare adulti. E 
voi siete riusciti a rendere la morte  un passaggio tranquillo. Non è possibi-
le che esistano persone come voi, siete unici! Non voglio apparire banale, 
ma non ho altre possibilità se non usare le parole e sicuramente non riusci-
rò ad esprimere in modo totale ciò che penso di voi. Vorrei che tutti sapes-
sero, vorrei urlarlo al mondo ma forse apparirei più pazza di quello che non 
sono già. Ma la mia pazzia mi ha fatto vedere oltre e ho trovato voi. Grazie 
ancora, non capirete mai quanto siete stati importanti.

Assunta Lazzaro 

DONAZIONE PER PEDIATRIA
Donati 4000 Euro per sostenere progetti che riguardano neonati prematuri e 
le lore famiglie. L’importante e significativo gesto si deve all’Associazione 
“I Campanari” di Bargecchia che hanno consegnato la somma all’associa-
zione “Piccole Stelle onlus” che a sua volta l’ha girata al Dott. Luigi Ga-
gliardi, Direttore del Reparto di Pediatria dell’Ospedale “Versilia”. 

È con grande piacere e 
emozione che comunico 
che il prestigioso Premio 
“Luca Mazzolini”, che 
da alcuni anni il Comune 
di Forte dei Marmi asse-
gna al migliore attore/ice 
della Rassegna Dialettale 
di “Estate al Forte 2008”, 
è stato vinto dalla “no-
stra” Lora Santini (nella 
foto). Ma quello che ha 
reso tutti noi ancora più 
felici ed emozionati è sta-
ta la targa consegnata al 
“nostro” Valerio Baldi 
per le sue brillanti presta-
zioni.  Sul palco di “Esta-
te al Forte” davanti a ol-
tre 900 persone era rap-
presentata anche l’Ausl 
12 in quanto oltre alla 
Lora e Valerio a conse-
gnare la targa è stato 
chiamato il Dott. Massi-
mo Nencioni che il “no-
stro” gruppo ha scelto 
all’unanimità per la sua 
grande umanità e profes-
sionalità. Se si considera 
che il cartellone di “Esta-
te al Forte” è stato orga-
nizzato dall’Assessore 

alla Cultura Giuliana 
Cecchi il quadro si chiu-
de come meglio non si 
poteva. RingraziandoVi 
per la fiducia che mai ci 
avete fatto mancare invio 
anche a nome di Lora 
Santini, Angela Brescia-
ni e Maria Falsini i mi-
gliori saluti.

Antonio Meccheri
Presidente Associazione 

USLE SCIO’

L’Edizione 2008 del Pre-
mio Luca Mazzolini - di-
ce l’Assessore alla Cul-
tura e Pubblica Istruzio-
ne del Comune di FDM 
Giuliana Cecchi - mi ha 
dato una emozione che 
non è facile poterla de-
scrivere. Avere il piacere 
e l’onore di premiare in 
una rassegna che il mio 
Assessorato organizza 
persone che nella vita di 
tutti i giorni condividono 
il mio lavoro e cioè quel-
lo di essere vicini alle 

persone meno fortunate 
di noi regala, credetemi, 
una sensazione indescri-
vibile.

Mentre il Premio alla Lo-
ra che, vista la sua bravu-
ra, poteva sembrare scon-
tato devo dire che l’atte-
stato che è stato dato a 
Valerio Baldi della “no-
stra” Associazione Usle 
Sciò mi ha ancor più en-
tusiasmato. Posso con-
fermare - conclude l’As-
sessore Cecchi - che an-
che per il futuro il mio 
Assessorato darà sempre 
spazi e contributi alle As-
sociazioni che operano 
nel volontariato e alle no-
stre realtà versiliesi.  

COMPLIMENTI A
LORA SANTINI
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Azienda U.S.L. 12 Versilia
Via Aurelia 335, 55043 Lido 
di Camaiore (Lu)
C.F. P.I. 00523180461

* Centrale operativa Versilia 
Soccorso tel. 118

* Centralino Azienda U.S.L. 
tel. 0584/6051

* Centro unificato pre-
notazioni (C.U.P.) tel . 
840011550

* U.R.P.  (Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico) 
tel. 0584/6055287, tel. 
0584/6055288, tel. 0584/ 
6059421 Numero verde tel. 
800297211

* Portineria Direzione 
Aziendale Villa Pergher  
tel. 0584/6059517 
fax 0584/67646

* Direzione Aziendale
Segreteria del Direttore Ge-
nerale, Direttore Sanitario, 
Direttore Amministrativo,
Direttore Servizi Socia-
li, Responsabile Staff. tel. 
0584/6059515

* Coordinatore Sociale
Segreteria tel. 0584/6059647
Assicurazione qualità tel. 
0584/6059571
Educazione alla salute 
tel. 0584/6059260
Formazione  
tel. 0584/6059252
tel. 0584/6059234 
tel. 0584/6059237
tel. 0584/6059240
tel. 0584/6059212
Medico competente ex 
D.L.626 tel. 0584/6055360

* Portineria Ospedale Ver-
silia tel. 0584/6055347, fax. 
0584/6055282

* Stanza Mortuaria tel. 0584 
- 6055553 fino alle ore 24.00 
oppure 0584 - 6055532 dalle 
ore 22.00

* Vigili giurati (Securitas) 
tel. 0584/6055623

* Cappella - Parroco
tel. 0584/6059781

*Progetti Informatici di
Area Vasta 
tel. 0584/6059557

* Affari generali e legali 
 0584/6059646
Legale e contratti 
tel. 0584/6059504, 
tel. 0584/6059562, 
fax. 0584/6059641
Convenzioni uniche nazio-
nali tel. 0584/6059642
Protocollo tel. 0584/6059652 
-  0584 /6059651 ,  f ax . 
0584/6059650 - Audito-
rium Ospedale Versilia tel. 
0584/6059592 - Biblioteca 
tel. 0584/6059591

* Amministrazione contabile e 
patrimoniale
Acquisti tel. 0584/6059459, fax 
0584/6059501
Economato
tel. 0584/6059489
fax. 0584/6059493
Patrimonio
tel. 0584/6059467
Ragioneria
tel. 0584/6059473
fax. 0584/6059468

* Controlli di gestione, tel. 
0584/6059464

*  S i s t e m a  i n f o r m a t i -
vo e tecnologie Informati-
che  t e l .  0584 /6059426 , 
t e l .  0 5 8 4 / 6 0 5 9 4 2 8  t e l . 
0584/6059567

* Gestione del personale
Concorsi tel. 0584/6059475
Gest ione economica te l . 
0584/6059451
Gestione previdenziale tel. 
0584/6059454
Politiche incentivanti tel. 
0584/6059521
Relaz ion i  s indaca l i  t e l . 
0584/6059477
Rilevazione e controllo orario 
tel. 0584/6059438
Stato giuridico e matricolare 
tel. 0584/6059481

* Nuove opere e manutenzione 
immobili
tel. 0584/6059432
tel. 0584/6059433

* Tecnologie sanitarie e ser-
vizio prevenzione protezione
Ufficio tecnico
tel. 0584/6059432
fax. 0584/6059431
Servizio prevenzione e prote-
zione tel. 0584/6059445, tel. 
0584/6059444

* Analisi chimico-cliniche, Se-
greteria tel. 0584/6055356, tel. 
0584/6055331, 0584/6055332

* Anatomia patologica, Segre-
teria tel. 0584/6055525, tel. 
0584/6055526

* Anestesia e rianimazione, 
Caposala tel. 0584/6055272

* Terapia del dolore
tel. 0584/6057171

* Assistenza infermieristica 
ospedaliera
tel. 0584/6059414
fax. 0584/6059413

* Assistenza  sociale, portine-
ria sede Via Comparini Via-
reggio tel. 0584/385920, fax. 
0584/385931, U.O. Strutture assi-
stenza sociale tel. 0584/6059228 
- 0584/6059209 - 0584/6059235 
- fax 0584/6059245

* Cardiologia, Stazione infer-
mieri tel. 0584/6059721

* Centro trasfusionale-Immu-
noematologia, reception tel. 

0584/6055275
fax. 0584/6055367

* Chirurgia generale
Sala operatoria, Caposala tel. 
0584/6055296
tel. 0584/6055297
Reparto 1 Caposala
tel. 0584/6058623
fax. 0584/6058762
Stazione infermieri 1
tel. 0584/6058630
Reparto 2 Caposala
tel. 0584/6058608
Stazione infermieri 2
tel. 0584/6058615

* Day Hospital Chirurgico
Stazione infermieri
tel. 0584/6058725, Capo sala 
tel. 0584/6058726

* Senologia, riferimento infer-
mieristico
tel. 0584/6058618

* C.O.R.D. (Centro Onco-
logico di Riferimento Dipar-
timentale) tel. 0584/6058673, 
fax. 0584/6058696
Unità cure palliative 
tel. 0584/6058698

* Dermatologia, segreteria tel. 
0584/6058661,
Caposala tel. 0584/6058665

* Diabetologia, segreteria tel. 
0584/6059631

* Direzione sanitaria ospeda-
liera, segreteria 0584/6059582
tel. 0584/6059583
Coordinamento donazioni e 
trapianti tel. 0584/6059400
Ufficio Rilascio Cartelle Cli-
niche, tel. 0584/6055286 solo 
per informazioni
Sabato chiuso

* Emergenza-pronto soccorso-
accettazione, Caposala tel. 
0584/6055260
fax. 0584/6055268
Staz ione  in fe rmier i  t e l . 
0584/6055370

* Farmaceutica, ufficio al pub-
blico tel. 0584/6059410, fax. 
0584/6059420
Farmacia fax. 0584/6055515, 
Laboratorio farmaceutico 
fax. 0584/6055509

* Hospice, Caposala tel . 
0584/6058701, stazione infer-
mieri tel. 0584/6058700

* Medicina generale 1, Caposa-
la tel. 0584/6058748, stazione 
infermieri tel. 0584/6058743, 
tel. 0584/6058744
Day hospital, Caposala tel. 
0584/6058761, accettazione 
tel. 0584/6058754

* Medicina generale 2, Caposa-
la tel. 0584/6058736, stazione 
infermieri tel. 0584/6058731, 
tel. 0584/6058732

* Nefrologia, Caposala tel. 
0584/6058650, stazione infer-

mieri tel. 0584/6058652
Dialisi Caposala tel. 0584/ 6059596 
reception tel. 0584/6059492

* Neurologia, accettazione tel. 
0584/6059539
tel. 0584/6059543

* Neuropsichiatria infantile, 
segreteria Tabarracci Viareggio 
tel. 0584/6059236, ambulatorio 
ospedale tel. 0584/6059528

* Oculistica, Caposala tel. 
0584/6059739, stazione infer-
mieri tel. 0584/6059737, tel. 
0584/6059743

* Oncologia medica
Degenza: stazione infermieri 
tel. 0584/6058677
Day Hospital: stazione infer-
mieri tel. 0584/6058753 

* Ortopedia,
segreteria 0584/6059704, 
Caposala tel. 0584/6059703, 
s t az ione  in fe rmie r i  t e l . 
0584/6059701,
Day hospital stazione infer-
mieri tel. 0584/6059706

* Ostetricia e ginecologia
Sala parto accettazione tel. 
0584/6055337
Oste t r ic ia  Caposala  te l . 
0584/6059753, stazione infer-
mieri tel. 0584/6059754
Ginecologia Caposala tel. 
0584/6059733, stazione infer-
mieri tel. 0584/6059729

* Otorinolaringoiatria, Caposala 
tel. 0584/6058654, stazione in-
fermieri tel. 0584/6058659

* Pediatria, Caposala tel. 
0584/6059764, stazione in-
fermieri tel. 0584/6059767, 
accettazione U.T.I.N. tel. 
0584/6059756, Pronto soccorso 
pediatrico tel. 0584/6059768

* Poliambulatorio 1, Caposala 
tel. 0584/6059603, reception 
tel. 0584/6059602

* Poliambulatorio 2, Caposala 
tel. 0584/6059553

* Preospedalizzazione
tel. 0584/6055335
fax 0584/6055389

* Psichiatria,
segreteria tel. 0584/6055239, 
fax. 0584/6055237,
s t az ione  in fe rmie r i  t e l . 
0584/6055242

* Psicologia, tel. 0584/6055358, 
ambulatorio ospedale tel. 
0584/6059551
Tabarracci Viareggio tel. 
0584/6059342
Querceta tel 0584/760506

* Radiologia, segreteria-accet-
tazione tel. 0584/6055216, tel. 
0584/6055217

* Riabilitazione-Recupero e 
rieducazione funzionale, se-

Numeri utili
greteria tel. 0584/6059744, 
s t az ione  in fe rmie r i  t e l . 
0584/6059747, Centro ausili 
tel. 0584/6055306

* Riabilitazione funzionale
Ospedale Versilia
tel. 0584/6055307,
Tabarracci Viareggio tel. 
0584/6056623, Seravezza tel. 
0584/6056705

* Urologia, stazione infermieri 
tel. 0584/6058646

Dipartimento Prevenzione
Segreteria tel. 0584/6058848, 
G.O.N.I.P. (Gruppo operativo 
nuovi insediamenti produttivi) 
tel. 0584/6059313

* Igiene degli alimenti e del-
la nutrizione, segreteria tel. 
0584/6059307
0584/6059320
0584/6059306  

* Igiene e sanità pubblica, se-
greteria tel. 0584/6059300

* Medicina legale, Tabarracci 
Viareggio tel. 0584/6059351 
fax 0584.6059355

*Medicina dello sport, Ta-
bar racc i  Via regg io ,  t e l . 
0584/6059325/6

* Prevenzione, igiene e sicurez-
za nei luoghi di lavoro, segrete-
ria tel. 0584/6058849, Numero 
verde tel. 800235303

* Sanità pubblica veterinaria,  
Viareggio tel. 0584/6056600

Unità funzionali 
territoriali
* Attività consultoriali
Consultorio adolescenti Lido di 
Camaiore tel. 0584/67876
Consultorio familiare Viareggio 
Terminetto tel. 0584/30829
Consultorio familiare Lido di 
Camaiore tel. 0584/67876
Consultorio familiare Querceta 
tel. 0584/742194

* Disabilità, segreteria tel. 
0584/385902

* Inclusione Sociale tel . 
0584/385905

* Salute mentale adulti, segre-
teria tel. 0584/6055239
Centro salute mentale Camaio-
re tel. 0584/987712
Centro salute mentale Pietra-
santa tel. 0584/738572
Centro salute mentale Viareg-
gio tel. 0584/385925

* Salute  mentale  infan-
zia adolescenza, segrete-
ria tel. 0584/6059236, fax. 
0584/46202

* Sert (dipendenze, tossico 
dipendenze ed alcolismo) 
Viareggio
tel. 0584/6056620
fax. 0584/46202

Centro Anti Fumo
tel. 0584/6056620

Distretto
Pietrasanta
tel. 0584/6058817
tel. 0584/6058818
tel. 0584/6058821
fax. 0584/6058822
Arni tel. 0584/789088
Forte dei Marmi
tel. 0584/83873
fax. 0584/83896
Querceta
tel. 0584/742194
tel. 0584/768395
fax. 0584/743333
Seravezza portineria tel. 
0584/6056700
Ponte Stazzemese
tel. 0584/770023
ore 8 - 13 dal lunedì al 
sabato
Camaiore
tel. 0584/6056413
tel. 0584/6056419
fax. 0584/6056420
Camaiore portineria
tel. 0584/6056400
Lido di Camaiore
tel. 0584/619108
Assistente Sociale
tel. 0584/617419
Consultorio
tel. 0584/67876
Massarosa
Ufficio Vaccinazioni tel. 
0584/938234
Sportello Farmaceutico 
tel. 0584/93020
Assistente Sociale
tel. 0584/939768
fax 0584/938346
Centro Diurno
Stiava tel. 0584/92540
Tabarracci Viareggio 
Portineria 
tel. 0584/6059211
Segreteria 
tel. 0584-6059222 
fax 0584-6059225 
Formazione  
fax. 0584/6059230
tel. 0584/6059233
tel. 0584/6059244
Radiologia
tel.0584/6059250
Segreteria
tel. 0584/ 6059216
fax 0584/6059254
Viareggio Terminetto 
tel. 0584/437532
Torre del Lago
tel. 0584/350112

Nota: per ragioni tec-
niche l’elenco dei nume-
ri telefonici potrà essere 
soggetto ad alcune suc-
cessive variazioni, sarà 
nostra cura provvedere 
tempestivamente agli 
aggiornamenti necessa-
ri; inoltre saremo grati a 
tutti coloro che ci segna-
leranno inesattezze. 

*  C o m u n i c a z i o -
ne Multimediale tel. 
0584/6059783


